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Ad ogni modo il telegrafo serve ad an-
nunziare ant icipatamente se v'è qualche pe-
ricolo e gli uffici di Modena e Reggio Emil ia 
provvederanno perchè degli ingegneri si re-
chino immediatamente sul posto. 

Quindi allo stato delle cose, dopo le ar-
ginature sistemate regolarmente ed in se-
guito alle disposizioni prese, non credo che 
sia il caso di ricostituire l'ufficio di Revere. 
Se le condizioni at tual i mutassero, sarei io 
il primo a ricostituirlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Danieli, relatore. La Giunta generale del bi-
lancio, quando ne faceva parte anche l'ono-
vole Lacava, richiamò l 'attenzione del mi-
nistro sopra i compart imenti del Genio ci-
vile is t i tui t i con la legge del 1893. 

Quella legge si proponeva di fare il pr imo 
passo nella via del discentramento, di sem-
plificare la procedura e di rendere possibile 
una diminuzione di personale. Ma, pur troppo, 
i buoni f ru t t i che si at tendevano dalla isti-
tuzione dei compart imenti non si sono ve-
rificati, ed i compart imenti apparvero su-
bito e continuano ad apparire una nuova 
ruota del l ' ingranaggio burocratico. 

La questione è stata largamente t r a t t a ta 
nella discussione del precedente bilancio, ed 
il ministro d'allora aveva riconosciuto la 
scarsa efficacia dei compartimenti , ne aveva 
indicati gli inconvenienti ed aveva promesso 
di porvi r iparo. 

Ora la Giunta chiede quali siano gli in-
tendiment i dell 'at tuale ministro, invitandolo 
a provvedere sollecitamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole relatore ha ricordato che anch'io fa-
ceva parte della Commissione del bilancio, 
quando venne sollevata, innanzi ad essa, 
questa questione. 

Anch'io riconosco, come dice l 'onorevole 
relatore, e come è stato riconosciuto dalla 
Giunta generale del bilancio, che gl ' ispet tori 
compartimentali , come sono oggi costituiti, 
non raggiungono il loro scopo. 

L'ispettore compart imentale dovrebbe ispe-
zionare, sorvegliare il proprio compartimento, 
non occuparsi dell 'amministrazione. Invece 
l'ufficio dell ' ispettore compartimentale, come 
è costituito oggi, è un altro piccolo Ministero 

Si capisce da ciò come le funzioni di que-

sto ufficio si siano falsate, e come esso non sia 
divenuto che un ufficio burocratico, una ruota 
ingombrante, come diceva l'onorevole rela-
tore; perchè l ' ispettore, lontano come è dalle 
Provincie che sono sottoposte al suo ufficio, 
non può soddisfare alle esigenze di esse, come 
potrebbero fare gl ' ingegneri capi, se avessero 
maggiori poteri. 

Io cercherò di provvedere ; e posso assi-
curare l 'onorevole relatore che un disegno 
di legge sarà prossimamente presentato; egli 
vi troverà, f ra l 'altro, che io ho proposto che 
fino alla somma di 12 mila lire possano gl ' in-
gegneri-capi approvare i progetti , at tuandosi 
così un vero discentramento. 

Ringrazio l 'onorevole relatore di aver ri-
chiamato la mia attenzione sopra questo ar-
gomento, e lo assicuro che proseguirò negl i 
studi col proposito di rendere più spedita ed 
efficace l 'Amministrazione, a cui mi onoro di 
essere preposto. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 13. 

Pi e s e n t a r n e dell ' indirizzo di risposta al discorso delia Corona. 
Presidente. Invito l'onorevole Gallo a re-

carsi alla t r ibuna. 
Gallo. Mi onoro di presentare alla Camera 

l ' indirizzo di risposta al discorso della Co-
rona. 

Presidente. Questo indirizzo sarà s tampato 
e distribuito. Se la Camera crede, attesa l 'ur-
genza e considerato che il Senato ha già ap-
provato il suo indirizzo di risposta, la discus-
sione relativa potrà farsi nella seduta di lu-
nedì prossimo. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 
Presidente. Ora continuiamo la discussione 

del bilancio. 
Capitolo 14. Aiuti provvisori pel servizio 

generale (articolo 30 della legge 5 luglio 
1882, n. 874) ed assegni mensili e supplemen-
tari ad impiegat i ed inservienti s traordinari 
in servizio presso l 'Amministrazione centrale 
e gli uffici provinciali, l ire 202,000. 

Capitolo 15. Spese d ' u f f i c i j - Indenni tà 
fìsse (Spese fisse), lire 128,000. 


